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TITOLO I - IL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 
 

Art. 1.  Oggetto 
1. Il presente regolamento disciplina lo svolgimento dell’attività di commercio su aree pubbliche nel terri-

torio comunale di Sogliano Cavour ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo 31 Marzo 1998 n. 114 
(di seguito indicato come “Decreto Legislativo”), della Legge Regionale 16 Aprile 2015 n. 24 (di seguito 
indicata come “Legge Regionale”) e del Regolamento Regionale 28 febbraio 2017 numero 4 (di seguito 
indicato come “Regolamento Regionale”) 

2. Il presente regolamento, le schede e le planimetrie allegate costituiscono il “Regolamento Comunale 
per la disciplina del Commercio sulle Aree Pubbliche” di cui all’articolo 12 comma 4 lettera d) della Leg-
ge Regionale. Esso rappresenta lo strumento di indirizzo programmatico e di gestione del sistema di 
commercio su aree pubbliche in conformità di quanto disposto dal Decreto Legislativo e dalla Legge Re-
gionale. 

 
 

Art. 2.  Ambito di applicazione 
1. Le norme di cui al presente regolamento si applicano a tutti gli operatori di commercio su aree pubbli-

che e ai produttori agricoli di cui al D.Lgs. 18/05/2001 n. 228. 

 
 

Art. 3.  Validità del regolamento 
1. Il presente regolamento viene approvato o modificato dal Consiglio Comunale, sentite le rappresentan-

ze locali delle organizzazione dei consumatori e delle imprese del commercio maggiormente rappre-
sentative a livello regionale. 

 
 
 
 

Art. 4.  Finalità del regolamento 
 
1. Il presente regolamento, in applicazione di quanto previsto dall’art. 12 comma 4 lettere d), e) ed f) della 

Legge Regionale, persegue le seguenti finalità: 

a) favorire e consolidare una rete distributiva che assicuri la migliore produttività del sistema e la 
qualità dei servizi da rendere al consumatore, valorizzando la funzione commerciale delle aree 
pubbliche; 

b) assicurare un servizio anche nelle zone non sufficientemente servite dalla rete distributiva esi-
stente e massimizzare la sinergia con le altre forme di distribuzione commerciale e di servizi e-
sistenti; 

c) salvaguardare e riqualificare il centro storico mediante la valorizzazione delle varie forme di 
commercio su aree pubbliche nel rispetto dei vincoli relativi alla tutela del patrimonio artistico 
ed ambientale e gli ambiti a vocazione turistica in relazione anche all’andamento turistico sta-
gionale 

d) salvaguardare, riqualificare ed ammodernare la rete distributiva esistente dotando le aree mer-
catali di servizi igienici e di adeguati impianti per l’allacciamento della rete elettrica, idrica e fo-
gnaria in conformità alle vigenti norme igienico-sanitarie; 



 

e) salvaguardare, riqualificare e ammodernare la rete distributiva prevedendo sistemi, mezzi e 
procedure che assicurino la riduzione, il recupero e la differenziazione dei rifiuti e/o scarti 
dell’attività di vendita; 

f) migliorare le condizioni di lavoro degli operatori su area pubblica e le possibilità di visita e di 
acquisto dei consumatori; 

g) garantire la trasparenza del mercato, la concorrenza, la libertà di impresa e circolazione delle 
merci; 

h) garantire la tutela del consumatore, con particolare riguardo alla possibilità di approvvigiona-
mento, al servizio di prossimità, all'assortimento, all'informazione ed alla sicurezza dei prodotti; 

i) permettere l'ingresso nel settore a nuovi operatori, con procedure semplificate e non onerose. 

 
 

Art. 5.  Definizioni 
 
1. Ai fini della presente Disciplina si intendono per: 

a) aree pubbliche: le strade, le piazze, comprese quelle di proprietà privata gravate da servitù di 
pubblico passaggio e ogni altra area di qualunque natura destinata a uso pubblico; 

b) commercio su aree pubbliche: le attività di vendita di merci al dettaglio e di somministrazione 
di alimenti e bevande effettuate sulle aree pubbliche, comprese quelle del demanio marittimo 
o su aree private delle quali il comune abbia la disponibilità, attrezzate o meno, coperte o sco-
perte; 

c) posteggio: la parte di area pubblica o privata di cui il comune abbia la disponibilità che viene 
data in concessione all’operatore autorizzato all’esercizio dell’attività commerciale; 

d) concessione di posteggio: l’atto comunale che consente l’utilizzo di un posteggio nell’ambito di 
un mercato o di una fiera; 

e) mercato: l’area pubblica o privata della quale il comune abbia la disponibilità, composta da più 
posteggi, attrezzata o meno e destinata all’esercizio dell’attività per uno o più o tutti i giorni 
della settimana o del mese per l’offerta integrata di merci al dettaglio, la somministrazione di 
alimenti e bevande, l’erogazione di pubblici servizi; 

f) mercato straordinario: l’edizione aggiuntiva del mercato che si svolge in giorni diversi e ulteriori 
rispetto a quelli previsti, senza riassegnazione dei posteggi; 

g) fiera: la manifestazione caratterizzata dall’afflusso, nei giorni stabiliti, sulle aree pubbliche o 
private delle quali il comune abbia la disponibilità di operatori autorizzati a esercitare il com-
mercio su aree pubbliche, in occasione di particolari ricorrenze, eventi o festività; 

h) fiera straordinaria: la fiera realizzata eccezionalmente in occasione di eventi non ricorrenti; 

i) presenza in un mercato: il numero delle volte che l’operatore si è presentato in tale mercato 
rescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere l’attività; 

j) presenze effettive in una fiera: il numero delle volte che l ’operatore ha effettivamente eserci-
tato l’attività. 

k) miglioria, la possibilità per un operatore con concessione di posteggio in una fiera o in un mer-
cato, di sceglierne un altro purché non assegnato; 

l) scambio, la possibilità fra due operatori concessionari di posteggio in una fiera o in un mercato, 
di scambiarsi il posteggio; 



 

m) posteggio riservato, il posteggio individuato per produttori agricoli e soggetti portatori di han-
dicap; 

n) società, le società in nome collettivo e le società in accomandita semplice, società di capitali e 
cooperative; 

o) settori merceologici, il settore alimentare e il settore non alimentare di cui all’art. 5 del Decre-
to; 

p) requisiti soggettivi, i requisiti di accesso alle attività commerciali previsti dall’art. 5 del Decreto; 

q) imprenditori agricoli, i soggetti in possesso di autorizzazione rilasciata ai sensi della Legge 9 
febbraio 1963 n° 59 ovvero che abbiano effettuato comunicazione di inizio attività ai sensi del 
Decreto Legislativo 18 maggio 2001 n° 228; 

r) spunta, l’operazione con la quale, all’inizio dell’orario di vendita, e dopo aver verificato assenze 
e presenze degli operatori titolari della concessione di posteggio, si provvede alla assegnazione, 
per quella giornata, dei posteggi occasionalmente liberi o non ancora assegnati; 

s) spuntista, l’operatore che, non essendo titolare di concessione di posteggio, aspira ad occupa-
re, occasionalmente, un posto non occupato dall’operatore in concessione o non ancora asse-
gnato; 

t) SUAP, lo Sportello Unico per le Attività Produttive, istituito ai sensi del D. Lgs. 31 marzo 1998 
n°112. 

 
 

Art. 6.  Esercizio dell’attività 
 
1. Il commercio su aree pubbliche può essere esercitato: 

a) su posteggi dati in concessione: tipo A; 

b) in forma itinerante: tipo B. 

2. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendita sulle aree pubbliche mediante l’utilizzo di un po-
steggio (o di tipo A) è rilasciata, in base alla normativa emanata dalla Regione, dal Comune di Sogliano 
Cavour ed abilita anche all’esercizio in forma itinerante nell’ambito del territorio regionale. Il termine di 
conclusione del procedimento inerente l’autorizzazione su posteggio è stabilito in 90 giorni dalla pre-
sentazione di regolare e completa domanda. Le richieste di una nuova autorizzazione su posteggio pos-
sono essere inoltrate ed esaminate solo a seguito di apposita procedura concorsuale con formulazione 
della graduatoria da pubblicarsi entro 30 giorni dalla data di scadenza fissata dal bando per la presenta-
zione delle domande. 

3. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendita sulle aree pubbliche esclusivamente in forma itine-
rante (o di tipo B) è soggetta a SCIA da presentarsi al SUAP del Comune in cui il richiedente inizia l'attivi-
tà. Nella SCIA il soggetto interessato dichiara: 

a) di essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 5 del Codice del Commercio; 

b) il settore o i settori merceologici; 

c) l'impegno al rispetto del CCNL; 

4. La SCIA abilita: 

a) all'esercizio del commercio in forma itinerante su tutto il territorio nazionale; 

b) all'esercizio del commercio nell'ambito delle fiere; 



 

c) all'esercizio del commercio nell'ambito dei mercati, limitatamente ai posteggi non assegnati o 
provvisoriamente non occupati; 

d) alla vendita a domicilio, come definita all'art. 4 del Codice del Commercio. 

5. In caso di assenza del titolare del titolo abilitativo, l’esercizio dell’attività è consentito ai dipendenti o 
soci e collaboratori a condizione che siano in possesso di atto di delega, attestante il rapporto con 
l’impresa da poter esibire ad ogni richiesta degli organi di vigilanza e controllo. 

 

Art. 7.  Posteggi 
1. Il posteggio è quella parte di area pubblica della quale il Comune ha la disponibilità, che viene data in 

concessione all’operatore autorizzato all’esercizio dell’attività commerciale. 

2. La concessione del posteggio ha la durata di dodici anni, salvo le concessioni temporanee previste nel 
presente Regolamento e le eventuali altre disposizioni fissate dal Comune esclusivamente per i posteg-
gi di cui all’art. 2, comma 7 del Regolamento Regionale. 

 
 

Art. 8.  Istruttoria della domanda 
1. Il Suap provvede a comunicare al soggetto richiedente il nominativo del responsabile del procedimento, 

il recapito telefonico del medesimo e gli orari di ricevimento al pubblico. 

2. Procede, quindi, alla verifica dei contenuti della domanda e all'accertamento dei requisiti previsti dalla 
normativa, mediante acquisizione d'ufficio delle informazioni ritenute necessarie ai sensi di quanto 
previsto dal D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403. 

3. Il procedimento deve concludersi entro il termine di novanta giorni dalla data di acquisizione della do-
manda al protocollo del Comune. 

4. Entro il suddetto termine le domande si intendono accolte e il Suap è tenuto al rilascio dell'atto autoriz-
zatorio qualora non venga comunicato il provvedimento di diniego, ovvero non emergano elementi o-
stativi a seguito degli accertamenti d'ufficio. 

5. Qualora, a causa dei ritardi nelle risposte da parte di altri enti pubblici, non imputabili al Comune, e-
mergessero, oltre il suddetto termine di novanta giorni, elementi ostativi nell'esercizio dell'attività, si 
procederà alla revoca dell'autorizzazione e ad informare l'Autorità Giudiziaria delle dichiarazioni men-
daci prodotte dal ricorrente. 

6. Il termine può essere interrotto per una sola volta nel caso in cui la domanda debba essere integrata 
nella documentazione o nelle dichiarazioni. 

 
 

Art. 9.  Funzionario competente al rilascio dell'autorizzazione 
1. L’autorizzazione per l’esercizio del commercio su aree pubbliche viene rilasciata a firma del responsabi-

le SUAP utilizzando la modulistica approvata dalla Regione Puglia e deve contenere, comunque, 
l’intestazione del soggetto richiedente e/o del preposto in possesso dei requisiti per il settore merceo-
logico oggetto dell’autorizzazione, l’ubicazione e la superficie di vendita del posteggio e il mercato a cui 
si riferisce, se non trattasi di autorizzazione in forma itinerante, nonché eventuali prescrizioni. 

 
 



 

Art. 10.  Partecipazione al procedimento 
1. Il Comune garantisce ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, la partecipazione del soggetto interes-

sato al procedimento consentendo al medesimo la visione in ogni momento della pratica inerente alla 
domanda nonché la sua partecipazione ad eventuali riunioni operative inerenti la medesima. 

 
 

Art. 11.  Requisiti per l’esercizio dell’attività 
1. Il commercio su aree pubbliche può essere svolto da persone fisiche, da società di persone, da società 

di capitali regolarmente costituite o da cooperative ed è subordinato al possesso dei requisiti per 
l’esercizio dell’attività commerciale ovvero, per il settore alimentare, di somministrazione di alimenti e 
bevande previsti dalle vigenti norme e al rilascio delle prescritte autorizzazioni. 

2. I requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali sono definiti dall’articolo 71 del decreto le-
gislativo 26 marzo 2010, n. 59 (Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato in-
terno) e successive modificazioni. 

 
 

Art. 12.  Autorizzazioni all’esercizio del commercio sulle aree pubbliche con po-
steggio o di tipo A 

1. L’esercizio del commercio su aree pubbliche mediante l’uso di posteggio nel comune di Sogliano Cavour 
è soggetta ad autorizzazione rilasciata dal comune. Ciascun singolo posteggio è oggetto di distinta auto-
rizzazione. 

2. L’autorizzazione è rilasciata a persone fisiche, a società di capitali, di persone o cooperative regolar-
mente costituite e in possesso dei requisiti di cui all’articolo 5 del Codice del Commercio. Le autorizza-
zioni a favore di società sono intestate direttamente a queste. 

3. Il rilascio dell’autorizzazione comporta il contestuale rilascio della concessione del posteggio. La durata 
della concessione è di dodici anni. 

4. Il Regolamento Regionale, nell’art. 2 comma 7, individua le tipologie di posteggio che possono avere 
una durata delle concessioni minore, ma comunque non inferiore ai sette anni. 

5. L’autorizzazione di tipo A, oltre all’esercizio dell’attività con uso di posteggio, consente la partecipazio-
ne alle fiere e la vendita in forma itinerante nel territorio nazionale. 

6. Nello stesso mercato un medesimo soggetto, persona fisica o società, non può essere titolare di più di 
due autorizzazioni nel medesimo settore merceologico. Se il numero delle autorizzazioni del mercato è 
superiore a cento, il numero di autorizzazioni è elevato a tre. Sono fatti salvi, fino alla scadenza della 
concessione, le autorizzazioni in essere. 

7. È ammesso in capo a uno stesso soggetto, il rilascio di più autorizzazioni di tipo A per più mercati, anche 
aventi svolgimento nei medesimi giorni e orari. 

8. Nel rispetto delle disposizioni in materia igienico-sanitaria, nonché dei limiti di carattere merceologico 
disposti dai comuni, l’operatore ha facoltà di utilizzare il posteggio per la vendita di tutti i prodotti og-
getto della sua autorizzazione. 

 
 

Art. 13.  Procedura di rilascio delle autorizzazioni di tipo A 
1. Le domande di rilascio dell’autorizzazione di tipo A e della relativa concessione di posteggio all’interno 

di mercati e fiere incluse nella programmazione comunale di settore sono inoltrate al Comune, sulla ba-



 

se delle indicazioni previste in apposito bando comunale contenente l’indicazione dei posteggi, la loro 
ampiezza e ubicazione, le eventuali determinazioni di carattere merceologico e i criteri di priorità di ac-
coglimento delle istanze. 

2. Entro il 30 aprile e il 30 settembre di ciascun anno, il comune di Sogliano Cavour fa pervenire i propri 
bandi al Servizio regionale competente che provvede all’esame e alla pubblicazione sul Bollettino uffi-
ciale della Regione Puglia entro i successivi trenta giorni. 

3. Le domande di rilascio delle autorizzazioni possono essere inoltrate al Comune a partire dalla data di 
pubblicazione dei bandi sul Bollettino ufficiale e devono pervenire al Comune nel termine massimo dei 
successivi sessanta giorni. Le domande eventualmente pervenute fuori detto termine sono respinte e 
non danno luogo ad alcuna priorità in futuro. L’esito dell’istanza è comunicato agli interessati nel ter-
mine non superiore a novanta giorni, a tal fine fissato dai comune e decorso il quale la stessa istanza 
deve considerarsi accolta. 

4. Il comune esamina le domande regolarmente pervenute e rilascia l’autorizzazione e la contestuale con-
cessione per ciascun posteggio libero sulla base di una graduatoria formulata, tenendo conto 
nell’ordine, dei seguenti criteri: 

a) maggiore professionalità acquisita, anche in modo discontinuo, nell’esercizio del commercio su 
aree pubbliche con riferimento all’anzianità di esercizio, ivi compresa quella acquisita nel po-
steggio oggetto del bando. L’anzianità di impresa è comprovata dall’iscrizione quale impresa at-
tiva al registro delle imprese dal soggetto titolare dell’impresa al momento della partecipazione 
alla selezione, cumulata con quella del titolare al quale è eventualmente subentrato nella tito-
larità del posteggio medesimo; 

b) l’assunzione di impegni da parte del soggetto candidato a rendere compatibile il servizio eroga-
to con le condizioni poste dal comune in relazione alla tutela del territorio nei centri storici o in 
altre aree o edifici aventi valore storico, archeologico, artistico o ambientale. Tali impegni pos-
sono prevedere condizioni particolari nelle merceologie commercializzate o nelle strutture uti-
lizzate; 

5. esclusivamente in caso di parità di punteggio fra gli operatori, gli ulteriori criteri di cui all’art.30, comma 
4 lettera c) della Legge Regionale assegnano punteggi non cumulabili tenendo conto, in ordine di priori-
tà dei seguenti parametri: 

a) anzianità di partecipazione nella fiera o mercato: numero complessivo di presenze nella fiera o 
mercato; 

b) data di iscrizione al registro imprese per l’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche; 

c) presentazione di apposita documentazione attestante la regolarità della posizione dell’impresa, 
sia individuale che societaria, ai fini previdenziali, contributivi e fiscali 

d) assunzione dell’impegno da parte del soggetto candidato a rendere compatibile il servizio 
commerciale con la funzione e la tutela territoriale; 

e) partecipazione a corsi di formazione professionale del candidato e/o dei dipendenti; 

f) stato di disoccupazione; 

g) invalidità; 

h) carico familiare; 

6. Con l’emanazione del bando verranno indicati i punteggi da attribuire nei punti a), b) e c) del presente 
articolo. 

7. La ripartizione per merceologia dei posteggi nei mercati e nelle fiere può essere disposta esclusivamen-
te dai provvedimenti di cui all’articolo 12 del Codice del Commercio. 



 

8. Qualora il comune abbia fatto uso della facoltà di ripartizione dei posteggi nei mercati in relazione a ca-
tegorie merceologiche, gli interessati nell’istanza specificano uno, più o tutti i posteggi per i quali inten-
dono concorrere e il relativo ordine di preferenza. Sulla base di tali indicazioni, il comune redige distinte 
graduatorie per ciascun gruppo di posteggi, assegnando gli stessi a coloro che, in ciascuna di esse, risul-
tino averne diritto. 

9. Nel caso di soppressione dei posteggi in un mercato, i titolari dei posteggi soppressi hanno priorità as-
soluta nell’assegnazione di nuovi posteggi comunque disponibili, quale che sia la merceologia trattata. 

10. Sono escluse dall’applicazione della procedura di cui al presente articolo, secondo propri criteri e mo-
dalità, le autorizzazioni e concessioni di posteggio relative a: 

 produttori agricoli; 

 soggetti portatori di handicap o ad associazioni di commercio equo e solidale nei limiti del 5 per 
cento dei posteggi del mercato (e comunque almeno un posteggio). 

 
 

Art. 14.  Concessioni temporanee di posteggio 
1. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle fiere non previste negli strumenti di programma-

zione comunale, alle fiere straordinarie, promozionali e ai soggetti alle stesse ammessi; 

2. Il Comune per le manifestazioni di cui al comma 1, rilascia concessioni temporanee di posteggio agli 
operatori autorizzati all’esercizio del commercio su aree pubbliche nonché, nel caso di fiere promozio-
nali a coloro che sono iscritti al registro delle imprese. Le predette concessioni sono valide soltanto per 
i giorni in cui hanno luogo tali manifestazioni; 

3. Coloro che intendono partecipare alle manifestazioni di cui al comma 1, devono far pervenire almeno 
sessanta giorni prima della data fissata, istanza di concessione di posteggio valida per i soli giorni della 
manifestazione, indicando gli estremi del titolo con il quale si intende partecipare e la merceologia 
principale trattata; 

4. Il Comune, decorso il termine per l’inoltro delle istanze, redige la graduatoria degli aventi diritto, tenuto 
conto di criteri analoghi a quelli previsti all’articolo 13 per le autorizzazioni di tipo A; 

5. Qualora il Comune abbia fatto uso della facoltà di ripartizione dei posteggi per merceologia è redatta 
una distinta graduatoria per ciascun gruppo di posteggi individuato; 

6. La graduatoria è pubblicata dal Comune almeno quattordici giorni prima della data fissata per lo svol-
gimento della fiera. 

 
 

Art. 15.  Esercizio dell'attività in forma itinerante di tipo B 
1. L’esercizio del commercio su aree pubbliche di tipo B è soggetta a SCIA da presentarsi al SUAP del co-

mune in cui il richiedente inizia l’attività. 

2. Nella SCIA di cui al comma 1, il soggetto interessato dichiara: 

a) di essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 5 del Codice del Commercio; 

b) il settore o i settori merceologici; 

c) l’impegno al rispetto del CCNL. 

3. La SCIA di cui al comma 1, abilita: 

a) all’esercizio del commercio in forma itinerante su tutto il territorio nazionale; 

b) all’esercizio del commercio nell’ambito delle fiere; 



 

c) all’esercizio del commercio nell’ambito dei mercati, limitatamente ai posteggi non assegnati o 
provvisoriamente non occupati; 

d) alla vendita a domicilio, come definita all’articolo 4 del Codice del Commercio. 

4. L’esercizio del commercio in forma itinerante permette di effettuare soste per il tempo necessario a 
servire la clientela e, con divieto di posizionare la merce sul terreno o su banchi a terra, nel rispetto del-
le vigenti normative igienico sanitarie. 

 
 

Art. 16.  Subentro nella gestione 
1. Il trasferimento della gestione o della proprietà dell’azienda o di un ramo di azienda, per atto tra vivi o 

per causa di morte, comporta il trasferimento al subentrante della titolarità del titolo abilitativo 
all’esercizio dell’attività commerciale. 

2. Il subentro nell’attività è soggetto a SCIA da presentare al SUAP entro sei mesi dalla data della morte 
del titolare o entro sessanta giorni dalla data di acquisizione del titolo con indicazione degli estremi del-
la SCIA o dell’autorizzazione interessata, del contratto di cessione d’azienda e con l’attestazione del 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 5 del Codice del Commercio. La mancata comunicazione nei 
termini di cui al presente comma comporta le sanzioni previste all’articolo 61, comma 6 del Codice del 
Commercio. 

3. In caso di morte del titolare, il titolo abilitativo è reintestato all’erede o agli eredi che ne facciano ri-
chiesta, nelle modalità di cui al comma 2, purché gli stessi abbiano nominato, con la maggioranza indi-
cata dall’articolo 1105 del codice civile, un solo rappresentante per tutti i rapporti giuridici con i terzi, 
ovvero abbiano costituito una società di persone, sempre che abbiano i requisiti di cui all’articolo 5 del 
Codice del Commercio. In mancanza dei requisiti, gli stessi possono chiedere al comune la prosecuzione 
dell’attività per un anno. 

 
 

Art. 17.  Revoca e sospensione delle autorizzazioni 
1. L’autorizzazione è revocata: 

a) nel caso in cui l’operatore non risulti più in possesso dei requisiti previsti per l’esercizio 
dell’attività; 

b) nel caso in cui l’operatore non inizi l’attività entro sei mesi dalla data dell’avvenuto rilascio ma-
teriale dell’autorizzazione; 

c) nel caso di subingresso qualora l’attività non venga ripresa entro un anno dalla data dell’atto di 
trasferimento dell’azienda o dalla morte del dante causa; 

d) qualora l’operatore in possesso dell’autorizzazione di tipo A non utilizzi il posteggio assegnato 
per periodi superiori complessivamente a quattro mesi in ciascun anno solare, fatti salvi i casi di 
assenza per malattia, gravidanza, o servizio militare. I periodi di non utilizzazione, ricadenti 
nell’anno, del posteggio concesso al subentrante non in possesso dei requisiti per poterli otte-
nere non sono computati ai fini della revoca. 

2. Il Suap, avuta notizia di una delle fattispecie di revoca, la comunica all’interessato fissando un termine 
di trenta giorni per le eventuali controdeduzioni, decorso il quale adotta il provvedimento di revoca. 

3. L’autorizzazione è sospesa dal responsabile del Suap nei casi previsti dall’art. 9, comma 3, della Legge. 

 
 



 

Art. 18.  Cessazione 
1. Oltre che nei i casi di sospensione o revoca dell’autorizzazione, l’attività di commercio su aree pubbli-

che cessa nei seguenti casi: 

a) morte del titolare, senza che gli eredi facciano valere i diritti di successione nei termini della 
legge; 

b) rinuncia del soggetto titolare, con conseguente restituzione dell’autorizzazione al Comune. 

 
 
 

Art. 19.  Vendita a mezzo veicoli 
1. È consentito l’esercizio dell’attività di prodotti alimentari mediante l’uso di veicoli, se appositamente 

attrezzati ed autorizzati secondo le norme vigenti ed in possesso delle caratteristiche stabilite dalla vi-
gente legislazione. 

 
 

Art. 20.  Normativa igienico-sanitaria e sicurezza 
1. Si intendono integralmente richiamate, in quanto applicabili, le disposizioni di carattere igienico-

sanitario stabilite dalle leggi, dai regolamenti e dalle ordinanze vigenti in materia, tenendo conto delle 
situazioni dove non esistono apposite aree attrezzate. 

2. Ogni operatore al termine delle operazioni di vendita ed in prossimità della chiusura del mercato ha 
l’obbligo di recuperare tutti gli imballaggi e sfalci, raccogliere tali rifiuti negli appositi sacchetti e allor-
quando siano rifiuti assimilabili agli urbani, gli stessi potranno essere inseriti negli appositi cassonetti. 

3. Dovrà essere garantito da ogni operatore il rispetto scrupoloso della vigente normativa nazionale e re-
gionale in tema di applicazione delle misure di emergenza epidemiologica anti-Covid19, anche con rife-
rimento alla tutela dei clienti e dei lavoratori. 

 
 

Art. 21.  Assenze 
1. Il concessionario di posteggio non presente nell'area del mercato o della fiera entro l'orario prefissato 

per l'inizio dell'attività di vendita, è considerato assente e sarà consentita l'assegnazione temporanea in 
quel giorno in base alle graduatorie esistenti. 

2. Nel computo delle assenze, non si considerano: 

a) le assenze determinate da eventi atmosferici particolarmente avversi, sempreché gli stessi ab-
biano determinato l'assenza di almeno il 50% degli operatori concessionari di posteggio nel 
mercato; 

b) le assenze maturate sui mercati straordinari; 

c) le assenze dovute per causa di forza maggiore; 
 
 
 



 

Art. 22.  Soppressione e modifica di mercati, posteggi e fiere 
1. Il Comune può disporre, sentite le rappresentanze locali delle associazioni degli operatori e delle orga-

nizzazioni dei consumatori maggiormente rappresentative a livello regionale, la soppressione di mercati 
esistenti o delle fiere, in presenza delle seguenti condizioni: 

a) caduta sistematica della domanda; 

b) numero troppo esiguo di operatori e quindi mancato utilizzo dei posteggi esistenti, anche da 
parte degli operatori precari o comunque una persistente scarsa attrazione e funzionalità dovu-
ta alla decadenza del 70 % delle concessioni esistenti; 

c) motivi di pubblico interesse o cause di forza maggiore che non possono essere eliminati. 

2. Qualora le condizioni di cui al precedente comma 1 lett. a) e b) non siano tali da determinare la sop-
pressione dei mercati e delle fiere, il Comune può procedere alla diminuzione dei posteggi. 

3. La soppressione dei mercati a seguito di sostituzione con altri mercati aventi maggiori o minori posteg-
gi, o lo spostamento definitivo dei mercati per finalità di riconversione, riqualificazione, viabilità, traffi-
co, igiene e sanità o altri motivi di pubblico interesse possono essere disposti esclusivamente 
nell’ambito dei provvedimenti di cui al Documento Strategico del Commercio e al Regolamento Comu-
nale per il Commercio sulle aree pubbliche e su parere delle associazioni provinciali di categoria mag-
giormente rappresentative. 

4. Nell’evenienza di cui al precedente comma 3), la riassegnazione dei nuovi posteggi spetta in primo luo-
go agli operatori già presenti nei mercati, con scelta da effettuarsi sulla base dei seguenti criteri, con 
conservazione integrale dell’anzianità maturata e senza necessità di esperimento della procedura con-
corsuale delle altre autorizzazioni di tipo A: 

a) maggiore professionalità acquisita, anche in modo discontinuo, nell’esercizio del commercio su 
aree pubbliche con riferimento all’anzianità di esercizio, ivi compresa quella acquisita nel po-
steggio oggetto del bando. L’anzianità di impresa è comprovata dall’iscrizione quale impresa at-
tiva al registro delle imprese dal soggetto titolare dell’impresa al momento della partecipazione 
alla selezione, cumulata con quella del titolare al quale è eventualmente subentrato nella tito-
larità del posteggio medesimo; 

b) l’assunzione di impegni da parte del soggetto candidato a rendere compatibile il servizio eroga-
to con le condizioni poste dal comune in relazione alla tutela del territorio nei centri storici o in 
altre aree o edifici aventi valore storico, archeologico; 

c) a parità di punteggio a chi possiede la maggiore anzianità storica nel mercato o fiera. 

 
 

Art. 23.  Trasferimento di mercati, posteggi e fiere 
1. Lo spostamento dei mercati e delle fiere che si svolgono in area comunale, è disposto preferibilmente 

in aree mercatali attrezzate, sempre ricadenti in area comunale, e devono essere adottate le soluzioni 
che consentono agli operatori di usufruire di una superficie avente le stesse dimensioni e di un posteg-
gio il più possibile simile. 

2. Quanto previsto dal precedente comma non si applica: 

a) alle sospensioni temporanee dei mercati, delle fiere e dei posteggi, salvo, ove possibile la mes-
sa a disposizione degli operatori di altre aree a titolo provvisorio; 

b) al trasferimento temporaneo dei mercati; 

3. Nella scelta delle aree per il trasferimento di fiere e mercati occorre avere riguardo ai criteri di cui 
all’articolo 12 della Legge Regionale e all’articolo 3, comma 3 del Regolamento Regionale; 



 

4. Se il trasferimento del mercato è parziale e interessa non più del 40% dei posteggi, il Comune individua 
le ulteriori aree da destinare ai soggetti che operano nella zona oggetto di trasferimento e provvede al-
la riassegnazione dei nuovi posteggi, effettuata tra i soli operatori interessati dal trasferimento, secon-
do i criteri stabiliti dal precedente articolo 22 comma 4. 

5. Se il trasferimento parziale del mercato interessa oltre il 40% dei posteggi, la riassegnazione dei nuovi 
posteggi viene effettuata tra tutti gli operatori del mercato secondo gli stessi criteri del precedente ar-
ticolo 22, comma 4. 

6. Il trasferimento di tutto il mercato e delle fiere è deliberato dal Consiglio Comunale, mentre il trasferi-
mento dei singoli posteggi, per sopravvenute situazioni di fatto o necessità tecniche, può essere dispo-
sto dal responsabile del servizio competente che provvede anche ad aggiornare le relative planimetrie. 

 
 

Art. 24.  Soppressione o trasferimento temporaneo dei mercati, dei posteggi e 
delle fiere 

1. Nel caso di temporanea indisponibilità dell’area sede del mercato o della fiera, per sopravvenute situa-
zioni di fatto o per straordinarie esigenze, il responsabile del servizio competente, sentite le associazio-
ni di categoria e dei consumatori maggiormente rappresentative a livello Regionale, provvede, ove pos-
sibile, al trasferimento temporaneo di tutto o parte del mercato o della fiera o del singolo posteggio in 
altra area fino a che si renda nuovamente disponibile la sede originaria. 

2. Il trasferimento deve garantire l’adeguata sistemazione di tutti i titolari di posteggio possibilmente nelle 
stesse posizioni precedentemente assegnate o, in alternativa, in base ad accordo tra gli stessi operatori. 
In mancanza di accordo, l’assegnazione avverrà tenendo conto dell’anzianità di assegnazione posseduta 
dai titolari di posteggio. A parità di anzianità, l’assegnazione avverrà sulla base dei seguenti criteri di 
priorità: 

a) maggiore professionalità acquisita, anche in modo discontinuo, nell’esercizio del commercio su 
aree pubbliche con riferimento all’anzianità di esercizio, ivi compresa quella acquisita nel po-
steggio oggetto del bando. L’anzianità di impresa è comprovata dall’iscrizione quale impresa at-
tiva al registro delle imprese dal soggetto titolare dell’impresa al momento della partecipazione 
alla selezione, cumulata con quella del titolare al quale è eventualmente subentrato nella tito-
larità del posteggio medesimo; 

b) l’assunzione di impegni da parte del soggetto candidato a rendere compatibile il servizio eroga-
to con le condizioni poste dal comune in relazione alla tutela del territorio nei centri storici o in 
altre aree o edifici aventi valore storico, archeologico; 

c) sorteggio; 

3. La soppressione o lo spostamento dovranno essere portati a conoscenza degli interessati mediante av-
viso all’Albo Pretorio. 

4. Il Comune, cessati i motivi del trasferimento temporaneo, è tenuto a ripristinare l’ubicazione originaria, 
riassegnando il posteggio, in primo luogo, agli operatori già titolari di concessione. 

 
 
 
  



 

TITOLO II - MERCATI 
 

Art. 25.  Definizione di mercato 
1. Per mercato si intende “l’area pubblica o privata della quale il comune abbia la disponibilità, composta 

da più posteggi, attrezzata o meno e destinata all’esercizio dell’attività per uno o più o tutti i giorni del-
la settimana o del mese per l’offerta integrata di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti e 
bevande, l’erogazione di pubblici servizi”. 

 
 

Art. 26.  I mercati comunali di Sogliano Cavour 
1. I mercati comunali inseriti nella programmazione comunale, con la relativa articolazione, numero e lo-

calizzazione dei posteggi, sono individuati nelle schede e planimetrie allegate al presente Regolamento. 

 
 

Art. 27.  Norme in materia di funzionamento dei mercati 
1. Il mercato è gestito dal Comune che assicura l’espletamento delle attività di carattere istituzionale e 

l’erogazione dei servizi di mercato salvo che non si proceda, per questi ultimi, all’affidamento a sogget-
to diverso. In tal caso l’Amministrazione Comunale può prevedere specifiche priorità per i consorzi cui 
facciano parte operatori su area pubblica che esercitano l’attività sul mercato 

 
 

Art. 28.  Regolazione della circolazione pedonale e veicolare 
1. Le aree interessate allo svolgimento del mercato vengono interdette con apposita ordinanza, emanata 

ai sensi dell'art. 7 del Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n° 285, alla circolazione veicolare con conte-
stuale divieto di sosta, in concomitanza con il giorno e gli orari di svolgimento delle operazioni. 

2. Di conseguenza le aree saranno accessibili, oltre ai mezzi con i quali gli operatori svolgono la loro attivi-
tà, ai mezzi di soccorso di polizia ed autorizzati. 

 
 

Art. 29.  Procedure per la concessione dei posteggi all’interno dei mercati 
1. La procedura per la concessione dei posteggi all’interno dei mercati è quella prevista per la concessione 

dell’autorizzazione di tipo A ed è indicata nell’articolo 13 del presente Regolamento. 

 
 

Art. 30.  Modalità di utilizzo dei posteggi in concessione 
1. I concessionari di posteggio nel mercato non possono occupare una superficie maggiore o diversa da 

quella espressamente assegnata ed indicata nella concessione, né occupare, anche con piccole spor-
genze o qualsiasi altro oggetto, spazi comuni riservati al transito, destinati a tutela di interessi pubblici 
e privati, al regolare e sicuro funzionamento dell’intero complesso commerciale ed alla sua agevole 
frequentazione o comunque non in concessione. 

2. Tutti gli operatori sono tenuti a raccogliere in cartoni o sacchi, da chiudere ermeticamente, tutti gli in-
carti e rifiuti prodotti, evitandone nel modo più assoluto l’abbandono o la dispersione. 



 

3. È vietato l’utilizzo di mezzi sonori, fatto salvo l’uso di apparecchi atti a consentire l’ascolto di dischi, CD, 
musicassette, ecc., sempreché il volume sia minimo e tale da non recare disturbo agli stessi operatori 
degli spazi limitrofi. 

4. È vietato conficcare al suolo chiodi, paletti, ancorarsi alle piante o compiere altre operazioni che posso-
no danneggiare i beni della Pubblica Amministrazione. 

5. È consentita la circolazione e la sosta nell’area del mercato soltanto ai veicoli attrezzati dei concessio-
nari di posteggio, nei giorni e orari di svolgimento del mercato. 

 
 

Art. 31.  Orario di vendita 
1. Il Sindaco provvede, con propria ordinanza, a fissare gli orari di esercizio dell’attività del mercato, le fa-

sce orarie per lo scarico delle merci, l’allestimento delle strutture di vendita, lo sgombero dell’area di 
mercato, l’inizio e la fine delle operazioni di vendita. 

2. Gli orari del mercato devono tenere conto delle esigenze di approvvigionamento nelle prime ore del 
mattino. 

3. L’accesso al mercato deve avvenire all’ora di apertura e comunque in modo da garantire l’ultimazione 
delle operazioni di allestimento delle strutture di vendita entro 1 ora dall’orario di apertura del merca-
to. 

4. L’operatore, assegnatario del posteggio, che non si presenta entro 1 ora dall’apertura del mercato per-
de il diritto per detta giornata ed il posteggio per lo stesso giorno potrà essere assegnato temporanea-
mente ad altro operatore avente titolo, che non sia già titolare di posteggio. 

 
 

Art. 32.  Festività 
1. Qualora il mercato cada in giorno festivo esso è anticipato al giorno precedente, se feriale, altrimenti è 

spostato al successivo, salvo diversa specifica disposizione presa in accordo con le associazioni di cate-
goria e gli operatori. 

 
 

Art. 33.  Prescrizioni 
1. Ciascun posteggio deve essere utilizzato rispettando il settore merceologico cui è destinato. Agli opera-

tori è consentita l’utilizzazione delle strutture più idonee per la presentazione e vendita dei loro pro-
dotti, tuttavia l’allestimento dovrà tenere conto dell’inserimento nel contesto architettonico ed urbani-
stico in cui è inserito. 

2. La concessione del posteggio non può essere ceduta a nessun titolo se non con l’azienda e pertanto il 
cambio di titolarità si consegue unicamente col trasferimento dell’azienda commerciale. 

3. Ai concessionari è fatto obbligo: 

a) di fornire ai funzionari ed agli agenti di vigilanza le notizie che vengono richieste inerenti 
all’attività svolta nei mercati; 

b) di osservare, oltre le norme di legge vigenti in materia, anche quelle di cui al presente regola-
mento, le disposizioni dei regolamenti di Polizia Urbana e di Igiene, le ordinanze Sindacali e di-
rigenziali e le disposizioni impartite dal personale di vigilanza; 

c) esibire a richiesta dei funzionari ed Agenti, ogni documento inerente l’attività, nonché dimo-
strativo dell’identità personale. 



 

 

Art. 34.  Posteggi riservati ai produttori agricoli 
1. Il Comune rilascia la concessione dodecennale del posteggio e la relativa autorizzazione ai sensi della 

normativa vigente tramite bando comunale, sulla base di una graduatoria formulata tenendo conto dei 
seguenti criteri, in ordine di priorità: 

a) miglioria (eventuale) a favore di produttori agricoli già ivi concessionari; 

b) maggiore anzianità di presenza maturata dal soggetto richiedente nell’ambito del mercato; 

c) anzianità di iscrizione nel Registro delle Imprese per l’attività di produttore agricolo; 

d) ordine cronologico di presentazione delle domande, riferito alla data di presentazione della 
domanda. 

e) sorteggio. 

2. È consentita in virtù della stagionalità cui è soggetta la produzione agricola, l’assegnazione dei posteggi 
per una durata che, su richiesta dell’interessato, potrà essere: 

a) dodecennale, con validità estesa all’intero anno solare; 

b) dodecennale, ma con validità limitata ad uno o più periodi dell’anno, anche se frazionati, com-
plessivamente non inferiori a 60 giorni e non superiori a 180. 

3. Le domande di rilascio delle autorizzazioni possono essere inoltrate al Comune a partire dalla data di 
pubblicazione del bando e devono essere fatte pervenire nel termine massimo di sessanta giorni da es-
sa. Le domande eventualmente pervenute al Comune fuori detto termine sono respinte e non danno 
luogo ad alcuna priorità in futuro. L’esito dell’istanza è comunicato agli interessati nel termine di no-
vanta giorni decorso il quale la stessa deve considerarsi accolta. 

4. I titolari dei posteggi devono comprovare il mantenimento della qualità di produttore agricolo, secondo 
la definizione data dal D.Lgs. 228/2001, a decorrere dall’anno successivo rispetto a quello cui si riferisce 
il rilascio dell’autorizzazione. 

 
 

Art. 35.  Posteggi riservati a soggetti portatori di handicap o ad associazioni di 
commercio equo e solidale 

1. Il Comune può individuare all’interno dei mercati comunali un numero di posteggi riservati a soggetti 
portatori di handicap o ad associazioni di commercio equo e solidale nei limiti del 5 per cento dei po-
steggi del mercato; 

2. Il Comune rilascia la concessione dodecennale del posteggio e la relativa autorizzazione ai sensi della 
normativa vigente tramite bando comunale, sulla base di una graduatoria formulata tenendo conto dei 
seguenti criteri, in ordine di priorità: 

f) miglioria (eventuale) a favore di soggetti portatori di handicap o ad associazioni di commercio equo 
e solidale già ivi concessionari; 

g) maggiore anzianità di presenza maturata dal soggetto richiedente nell’ambito del mercato, anche 
come spuntista, documentata dalla ricevute del pagamento della tassa di occupazione del suolo 
pubblico; 

h) anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, dal soggetto richiedente rispetto alla 
data di iscrizione dello stesso nel Registro delle Imprese; 

i) ordine cronologico di presentazione delle domande, riferito alla data di presentazione della do-
manda. 



 

3. Le domande di rilascio delle autorizzazioni possono essere inoltrate al Comune a partire dalla data di 
pubblicazione del bando e devono essere fatte pervenire nel termine massimo di sessanta giorni da es-
sa. Le domande eventualmente pervenute al Comune fuori detto termine sono respinte e non danno 
luogo ad alcuna priorità in futuro. L’esito dell’istanza è comunicato agli interessati nel termine di no-
vanta giorni decorso il quale la stessa deve considerarsi accolta. 

 
 

Art. 36.  Modalità di registrazione e calcolo del numero delle presenze 
1. L’operatore assegnatario è tenuto ad essere presente sul mercato, nel posteggio assegnato, entro 

l’orario previsto per l’inizio delle vendite. 

2. L’operatore assegnatario che nel giorno di svolgimento del mercato non sia presente nel posteggio en-
tro un’ora dall’inizio delle vendite, è considerato assente. 

3. È obbligatoria la permanenza degli operatori per tutta la durata del mercato. In caso contrario 
l’operatore, salvo casi di forza maggiore previsti dalla legge sarà considerato assente a tutti gli effetti. 

4. È considerata valida la presenza di un dipendente dell'operatore commerciale o di un collaboratore fa-
miliare, purché muniti di delega e dell'autorizzazione amministrativa in originale. 

5. Ai sensi dell’Articolo 36 della Legge Regionale, il computo delle presenze è effettuato con riferimento 
non all’operatore, bensì all’autorizzazione con la quale partecipa o ha richiesto di partecipare. 
L’operatore in possesso di più autorizzazioni valide per la partecipazione, indica, all’atto 
dell’annotazione delle presenze, con quale di esse intenda partecipare. 

6. L’attività di registrazione delle presenze è effettuata dall’Agente incaricato che provvede a comunicarle 
mensilmente all’ufficio Commercio. Le graduatorie con l’indicazione delle presenze, sono pubbliche e 
consultabili. 

 

Art. 37.  Modalità di assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi o comun-
que non assegnati 

1. L’operatore assegnatario che nel giorno di svolgimento del mercato non sia presente nel posteggio en-
tro un’ora dall’orario prefissato per l’inizio delle vendite, è considerato assente e l'Agente incaricato, 
procede all’assegnazione del posteggio ad altro operatore nell’ambito dei rispettivi settori. 
L’occupazione dei posteggi liberi da parte degli operatori di settore diverso è consentita solo ad ultima-
zione degli operatori del settore specifico presente. Qualora, terminata l’assegnazione, restino liberi 
posteggi nel settore alimentare, questi potranno essere assegnati in via del tutto eccezionale ad opera-
tori del settore del settore non alimentare, e non viceversa. Non potranno essere assegnati giornal-
mente ad operatori diversi, posteggi appositamente contraddistinti, riservati a produttori agricoli, sog-
getti portatori di handicap o ad associazioni di commercio equo e solidale. 

2. In relazione alle disposizioni di cui all’Articolo 36, comma 1, della Legge Regionale, l’assegnazione dei 
posteggi occasionalmente liberi o comunque in attesa di assegnazione è effettuata dall' Agente incari-
cato per la sola giornata di svolgimento del mercato, ai soggetti titolari di autorizzazione al commercio 
su aree pubbliche, adottando come criterio di priorità il più alto numero di presenze nel mercato de-
terminata in base del numero di volte che l'operatore si è presentato entro l'orario di inizio previsto e 
dei criteri di cui al comma 4 dell'articolo 30 della legge regionale, indipendentemente dei prodotti trat-
tati. 

3. L’assegnazione dei posteggi riservati a produttori agricoli, soggetti portatori di handicap o ad associa-
zioni di commercio equo e solidale occasionalmente liberi o non assegnati è effettuata dal Comune e-
sclusivamente a soggetti aventi gli stessi requisiti e secondo le modalità di cui al comma 2. 

 



 

 

Art. 38.  Miglioria e scambio di posteggio 
1. L’ufficio Commercio redige, entro il 31/12 di ogni anno, l’elenco dei posteggi liberi distinti per settore 

merceologico ed entro i successivi trenta giorni provvede ad emettere il bando per la miglioria. 

2. Il bando di miglioria è riservato agli operatori del mercato già concessionari di posteggio e sarà comuni-
cato tramite affissione pubblica. 

3. Gli operatori interessati possono avanzare domanda di miglioria in bollo entro i trenta giorni successivi 
alla data di affissione del bando. 

4. Le migliorie fino ad esaurimento dei posteggi verranno esaminate ed accolte adottando i criteri di cui 
all’Articolo 13 del presente regolamento. 

5. È consentito lo scambio consensuale di posteggio nell’ambito del medesimo settore merceologico del 
mercato. Gli operatori devono presentare contestualmente le domande in bollo con l’indicazione dei 
numeri di posteggio oggetto di scambio. 

 
 

Art. 39.  Mercati straordinari 
1. I mercati straordinari, in quanto edizioni aggiuntive del mercato tradizionale, sono programmati, di 

norma, entro il 30 novembre dell’anno precedente a quello di riferimento e si svolgeranno con lo stesso 
organico del mercato ordinario, senza la riassegnazione di posteggi. 

2. Le assenze degli operatori assegnatari nei mercati anticipati, posticipati o straordinari non sono conteg-
giate. Sono conteggiate invece, le presenze degli spuntisti. 

 
 

Art. 40.  Concessione dei box 
1. La procedura per la concessione dei box è quella prevista per la concessione dell’autorizzazione di tipo 

A ed indicata all’articolo 13 del presente Regolamento. 

2. La concessione del box deve essere formalizzata con apposita concessione-contratto da stipularsi tra 
Comune e concessionario, nella forma dell’atto pubblico amministrativo, previo deposito presso 
l’Ufficio Commercio, da parte del concessionario dei seguenti documenti: 

a) fidejussione, anche assicurativa, a favore del Comune, di ammontare pari al canone annuo sta-
bilito per il box, per tutta la durata della concessione; 

b) contratto di assicurazione contro gli incendi, danni alle strutture del box (per un valore pari a 
quello determinato dall’Ufficio Patrimonio Comunale) e per responsabilità civile. 

3. Le spese inerenti e conseguenti alla concessione-contratto di cui al comma 3 sono a carico del conces-
sionario. 

 
  



 

TITOLO III - FIERE 

Art. 41.  Definizione di fiera 
1. Per fiera si intende “la manifestazione caratterizzata dall’afflusso, nei giorni stabiliti, sulle aree pubbli-

che o private delle quali il Comune abbia la disponibilità, di operatori autorizzati ad esercitare il com-
mercio su aree pubbliche, in occasione di particolari ricorrenze, eventi o festività”. 

2. Alle fiere possono partecipare gli operatori su aree pubbliche provenienti dall’intero territorio naziona-
le 

3. Le fiere Comunali sono suddivise in settori merceologici. Nell'ambito delle fiere Comunali sono indivi-
duate apposite aree e posteggi destinati agli operatori agricoli. Sono altresì istituiti ai sensi della Legge 
Regionale, appositi posteggi da destinare alla vendita di prodotti alimentari tipici di esclusiva prove-
nienza regionale e di artigianato tipico pugliese nella misura di due per ogni fiera. 

4. Nell’ambito del numero complessivo di posteggi disponibili o resisi disponibili per ogni singola fiera, il 
Comune può istituire riserva di posteggi per gli operatori appartenenti alle categorie particolari di cui 
all’Articolo 30 comma 8 della Legge Regionale. L’entità della riserva è stabilita nella seguente misura: 

a) Portatori di handicap e Associazioni di commercio equo e solidale: il 5% dei posteggi della fiera 
(almeno uno dovrà essere sempre garantito). 

5. Al fine di promuovere o valorizzare specifiche tradizioni, produzioni locali tipiche, attività culturali, pro-
dotti di antiquariato o aventi valore storico o artistico, i comuni possono istituire fiere promozionali con 
la partecipazione degli operatori su aree pubbliche e alle quali possono partecipare anche altri soggetti 
purché iscritti nel Registro delle imprese o all’Albo artigiani previsto dalla L.R. 24/2013. 

6. Per la valorizzazione e la promozione di fiere specializzate o aventi particolare rilievo promozionale o 
turistico, i comuni possono stipulare convenzioni con aziende di promozione turistica, pro-loco, altre i-
stituzioni pubbliche, associazioni di categoria degli operatori, comitati feste patronali, consorzi o coope-
rative di operatori su aree pubbliche, anche prevedenti l’affidamento di fasi organizzative e di gestione, 
ferma in ogni caso l’esclusiva competenza del comune per la ricezione delle istanze di partecipazione e 
la definizione delle graduatorie. 

 
 

Art. 42.  Procedura per la concessione dei posteggi all’interno delle fiere 
1. La procedura per la concessione dei posteggi all’interno delle fiere comunali è quella prevista per la 

concessione dell’autorizzazione di tipo A indicata nell’articolo 13 del presente Regolamento 

 
 

Art. 43.  Posteggi riservati ai produttori agricoli 
1. Nell’ambito delle fiere il Comune può riservare taluni posteggi ai produttori agricoli procedendo 

all’assegnazione degli stessi secondo i criteri di cui all’Articolo 34 del presente regolamento. 

2. I titolari dei posteggi debbono comprovare la qualità di agricoltore, a decorrere dall’anno successivo ri-
spetto a quello cui si riferisce il rilascio dell’autorizzazione o la denuncia sostitutiva dell’autorizzazione. 

 
 

Art. 44.  Posteggi riservati ai soggetti portatori di handicap o ad associazioni 
1. Nell’ambito delle fiere il Comune può riservare può riservare taluni posteggi a soggetti portatori di 

handicap o ad associazioni di commercio equo e solidale procedendo all’assegnazione degli stessi se-
condo i criteri di cui all’Articolo 35 del presente  Regolamento. 



 

 
 

Art. 45.  Modalità di assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi o comun-
que non assegnati 

1. L’operatore assegnatario che nel giorno di svolgimento della fiera non sia presente nel posteggio de-
corsa un’ora dall’orario prefissato per l’inizio delle vendite, è considerato assente e si procede, da parte 
dell'incaricato, all’assegnazione del posteggio ad altro operatore, per i soli giorni di svolgimento della 
fiera 

2. L’assegnazione dei posteggi rimasti liberi è effettuata, consultando e scorrendo la graduatoria dei ri-
chiedenti di cui all'articolo 13 comma 4 del presente Regolamento. 

3. L’assegnazione dei posteggi riservati a produttori agricoli, soggetti portatori di handicap o ad associa-
zioni di commercio equo e solidale occasionalmente liberi o non assegnati è effettuata prioritariamente 
ai soggetti aventi gli stessi requisiti e in mancanza di questi ad altri operatori e, comunque, secondo le 
modalità di cui al presente articolo. 

 
 

Art. 46.  Prescrizioni 
1. È obbligatoria la permanenza degli operatori per almeno i 2/3 della durata della fiera. In caso contrario 

l’operatore, salvo casi di forza maggiore (peggioramento delle condizioni atmosferiche, grave ed im-
provviso malessere fisico, gravi cause familiari) sarà considerato assente a tutti gli effetti. 

2. Non è ammessa nell’ambito della fiera la vendita itinerante 

3. È tassativamente vietato cedere ad altri l’uso del posteggio in concessione. 

 
 

Art. 47.  Fiere promozionali – Norme generali 
1. Per Fiera promozionale si intende la manifestazione commerciale che si svolge su aree pubbliche o pri-

vate di cui il Comune abbia la disponibilità, indetta al fine di promuovere e valorizzare specifiche tradi-
zioni, produzioni locali tipiche, attività culturali, prodotti di antiquariato o aventi valore storico o artisti-
co 

2. A tali manifestazioni partecipano gli operatori autorizzati all’esercizio del commercio su aree pubbliche 
e possono partecipare anche i soggetti iscritti nel Registro delle Imprese, purché non superino la misura 
massima del 50% per cento dei posteggi da assegnare. 

3. La fiera promozionale è gestita dal Comune che, con procedura apposita e dedicata, assicura 
l’espletamento delle attività di carattere istituzionale e l’erogazione dei servizi. 

 
 

Art. 48.  Fiere straordinarie – Norme generali 
1. Per Fiera straordinaria si intende la manifestazione commerciale che si svolge su aree pubbliche o pri-

vate di cui il Comune abbia la disponibilità, realizzata eccezionalmente in occasione di eventi non ricor-
renti; 

2. A tali manifestazioni partecipano gli operatori autorizzati all’esercizio del commercio su aree pubbliche 
e possono partecipare anche i soggetti iscritti nel Registro delle Imprese, purché non superino la misura 
massima del 50% per cento dei posteggi da assegnare. 

3. La fiera straordinaria è gestita dal Comune che con procedura apposita e dedicata assicura 
l’espletamento delle attività di carattere istituzionale e l’erogazione dei servizi. 



 

TITOLO IV - POSTEGGI ISOLATI 
 

Art. 49.  Modalità di svolgimento del commercio su posteggio isolato 
1. Per posteggio isolato (o sparso o fuori mercato), si intende il posteggio situato in area pubblica o priva-

ta della quale il Comune abbia la disponibilità, utilizzato per l’esercizio del commercio su aree pubbli-
che, che non ricade in un’area mercatale. 

2. Ai posteggi isolati si applicano le procedure, i criteri e le modalità previsti per l’assegnazione dei po-
steggi nei mercati e nelle fiere di cui all’articolo 30 della Legge regionale e dell’articolo 13 del presente 
Regolamento. 

 
 

Art. 50.  Localizzazione, caratteristiche, orari e merceologia 
 
1. I posteggi isolati istituiti nel territorio comunale, con la relativa ubicazione e caratteristiche dimensiona-

li e tipologiche, sono allegati al presente Regolamento. 

 
 
 

TITOLO V - COMMERCIO ITINERANTE 
 

Art. 51.  Modalità di svolgimento del commercio in forma itinerante 
 
1. L’esercizio del commercio in forma itinerante permette di effettuare soste per il tempo necessario a 

servire la clientela e, con divieto di posizionare la merce sul terreno o su banchi a terra, nel rispetto del-
le vigenti normative igienico sanitarie. 

 
 

Art. 52.  Zone vietate 
1. L’esercizio del commercio in forma itinerante è di norma consentito in tutto il territorio comunale. 

2. È vietato posizionare i veicoli o le strutture di vendita laddove il parcheggio o la sosta non siano consen-
titi dalle vigenti norme in materia di circolazione stradale; 

3. A tutela della igienicità dei prodotti posti in vendita ed a salvaguardia della incolumità personale, la so-
sta non è consentita in aree non opportunamente pavimentate e, comunque, in prossimità di scavi o 
cantieri o altre fonti di polverosità o di esalazioni dannose; 

4. Il Sindaco con successivo provvedimento individuerà le aree e le vie in cui viene interdetta e/o limitata 
l’attività di commercio in forma itinerante. 

 

  



 

TITOLO VI - NORME TRANSITORIE E FINALI 
 

Art. 53.  Tariffe per la concessione del suolo pubblico 
1. Le tariffe per la concessione del suolo pubblico sono determinate sulla base delle disposizioni legislative 

e dei regolamenti comunali vigenti. 

 

Art. 54.  Sanzioni 
1. Per le sanzioni inerenti l’attività di commercio su aree pubbliche si fa espresso riferimento all’articolo 

29 del Decreto Legislativo 114/98 ed Articolo 61 della Legge Regionale. 

2. Per le violazioni di cui al presente articolo l’autorità competente è il Sindaco. Alla stessa autorità vanno 
inoltrate, nei termini di legge, gli eventuali ricorsi da parte degli operatori interessati. 

 
 

Art. 55.  Pubblicità del regolamento 
1. Copia del presente Regolamento per il Commercio su aree pubbliche, a norma dell’art. 22 della Legge 7 

agosto 1990, n. 241, oltre ad essere trasmessa all’Assessorato Regionale alle Attività Produttive unita-
mente all’intero Documento strategico del commercio, sarà tenuta a disposizione del pubblico, presso 
gli Uffici Comunali, e sarà pubblicato sul sito internet del Comune, perché se ne possa prendere visione 
in qualsiasi momento. 

 
 

Art. 56.  Disposizioni finali 
 
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le norme di 

Legge e regolamenti vigenti in materia, nonché le norme urbanistiche, di polizia urbana ed annonaria e 
quelle igienico - sanitarie. 

 
 

Art. 57.  Abrogazione precedenti disposizioni 
1. Devono ritenersi abrogate tutte le precedenti disposizioni in materia, incompatibili con il presente Re-

golamento. 

 


